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' •Goli'rOtto'bTs , 
si'iSipreuu nuovo abboaametìtp' 
a.I,.rio'i|tr();,'gÌQV à̂le' per rultinqio •, 
tsiitì^strei 1S91, ai prezzi se-' 
gnéitì'in' testa del, m'edesimb. 
,,'il aigéioEi abbottati, che sono 

in- arretrato coi pagamenti, 
SQjp.0 pregati-'(ii'méttersi al'óor-
reate, o'ade noa portare incagli 
airAmministraziòntìi ' 
•• Ili III iTllllIMrt^lMflIlMi »i'l'i^«i .•.•i.^fUlMIiì 

IL..«MEN^>. 
Xonai SEI aî Qfirii.B ,̂ dove;.pome, quando 

Sua EccelIsDza il Pceaiilenta ,del Cou-
sijflSft'VitìSdìtà'a'pràB'iìtite,' d a inlànio 

• a bttott o6ùl:ó.BÌ.' •leisgi'ìtfa' tW' Roìna il 
memt del disco^^Q-'ohéisarà proiiuMoiata 
dalta prefats 'ScéelleasiEl Saa'„.'aè' satA 
jiioliitfdlató.' -, • " , ' • ' " 
''••li'tìi.''^ì Eiidiài p^^^ 
,'« pèll.ptjsjaai'd^lsijo miwistejjo ; della. 

rÌDn<)Vea.iai)e,'d8l trattato per-la tripiioe 
alleDQza; del passi'tDntilmenté falli per 
uh S^Etvvfdaàliiento ' éoÀnòmioo dòn !a 
l'ratioià;'deldi'politi'óa oolòhiale adot­
tai^, pei; l.'^tfrica ( delle ,lrattaiiv« ai>m-
mElioiali òoa.l'Auatria, (ii«r(n;inì» e-Sviisi' 
aera; della eoonomia- -fatta e dà feire;' 
della rirafmé - dèirordinamantó Inteiuò 
delle pnbblioh'e' amm<àistràzioni |, .delle 
condiziuoi politiche, .finanziarie, eoono-
miohe e militai;! ..dulia, .Stalo; e del la­
voro preparato, per q^uesto secondo pe-
riodo_(l,el!a priiaa.sesaioae della oorrente 
laj.isiàìÈùtji.','.» ',, , . • ' • „ . ' ;..;•• 

,,Molta.tobn, tvoppa.toba, tanta de pi-; 
gliBirne nln'indigesti'onfl ; ma ad ogoi modo, 
eatà intet'eéaab'to lientire oiò che l'iUu-' 
atre oi-atorè' qi' dapri (Jìire di ignoto « 
di nuovo intorno alla .notissima opaca 

"aliai e de' sifoi oolleghi. i ''• 

Satàadpr&tmttaiateresjante ed istittt ' ' 
tiyò'sétitire ooine, secondo la Bibbia: 
déH'On!' a | ttiidinl, ,è H,arra'ia la genesi 
del ano Ministorb|"meiitca la genesi vera 
& ruota,'persino.nelle, farmacie dei vi|. 
lag^i.js le^'a sauté memorie» dell'on, 
liniiijaUi'iiUtìo^ajaaté'ih proverbio. 

^ L'ou. Pilpslciaàté 9V dui ' aùiibij, senza 
d,af)blo, se (rà «.i.paiiai iautilmerite,fatti 
per nn tavvieiuamento eoona,mioo,eolia 
Francia» vi' è par quello de'l'atftioipata 

e procipitosa; rimiovazionè ilei trattato 
della.'triplice alleanza, ' 

Quanto poi alia politica africaaH.'ba-
aterî ^ ohe i banchettanti sappiano-_oan 
quale e quanto entnsiaatno sia stata ao-
.colta. dalla popolazione europea della 
Oolonig, la notizia cheiil generaleOail-
dolfl tornava governatore a Màssau'a 
ool programma dèi ritiro dell'altipiano I ! 

Sar i anche linan argoiiieuto per 'una 
perorazione in fa-v'arO'.dej jVlinistero, il 
modo con cui procedano.' a gonfie.vele, 
e senza ìnoontreTe dif&coltàdi aorta)'ì è 
tratiatif'e oótaài'étotaii isoli'A'iiStria, Ò ^ -
mania é'S.yizzèrail ' / . , j . , . _ 
. ;Ma,,l'o.ni Bn.dÌDl.ayrà.b|ian giuppo so-
prattttto entrando a parlare ideila.^vlii 
tic» «óottofenca dèl-QovfertìO, delle eoo-
tibm'ié'fàtte'e'-d'a fàr8Ì|"eoó. , ' " 

' Col decalogo d.ei' 14' febbraio ,i'il Sii-
nisteco assumeva avanti alla Camera e 
avaoti il paese,'li ." meditato impeglno 
di raggiungete il'pareggio senza nuavi 
aggravi'ilei'contribuente g'.'Vnle a dire 
eolie eaonoinie; nja 'iXmedilaìo impegno 
i ancore, da miinteuore, quantunque dolle 
edonomie se ne siano fatte >,.. anlle ticuole, 

; e quantunque una onesta e morale K-
forula'sla'stata introdotta nel ginooo del 
loito, Quanto aj «nuovi aggravi pai con­
tribuente 9 , le proteste e i olamon sol­
levati, in tutta Italia dalla revisiona dei 
redditi di ricchezza mobile, àerv'irapno 
dì òohlorrio — in un pranzo si fjib p.àr-
lare di óoplqrni — alle parole'di.Sua 
Eccellenza, • ' 1 

Insomma se il banchetto ei darà, se 
Sua • Eccellenza rìeàeità 'fioiilménla' a 

' prariiiai'e'e pari ara, potrdmb alla peggio' 
ammirare I ne|rati,uale .Go.vernq la. d'isin • 
voltura' qolla quale^, per bocca do! suo 
capo, vorrà giustificare l'opera fatta, 0 
anzi non fatjia, 0 meglio , . , disfatta. . 

E quanlp allavoro preparato pel se» 
> condo'periodo della esconda sessione, sa 
' dalt'anrtfra & dato •-• predire il glorio 
—-i'coùifl fei usava'di l'è con'lingnaggio 
; arcadico . jina volta —. il paese' sa be­
nissimo ohe c'osa può aspettarsi....- . .;, 

U ,marlil̂ ^ da guerra francese,, 
, u u i lUedlfiCi-a'AMeo ' ; 

ideila sui relazione suj bilancio della 
marina francese il.^dèputatp.,Bri^eaii e?, 

isaraina quale iiari il' compito della fiotta' 
'francese nel MeiliterranBO, 
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,' 7-(dal francese) — 

'•'•' E poi, sa vi siete, 0 sa soltanto 
ai arede vi dobbiate essero, e di sioni'd 
si'crederà, accadrà a.voi-quel ch'à ac­
caduto a sua altezza reale. 
' "i-'Che «vvienne inai a sua altezza?-

tUoinandò'Bussy.' 
— Signore, rispose Chicot, alzandosi 

<eS imitando l'attitudine presa nn mo-
oieiito' pnmadal^oonte, a me non vanno 
a' geni(^ l'interrogatori, sicché avrei vo­
glia'di>. lasciai' fare a-voii ciò ohe sta­
notte è slato fattoi al : vostro padrone. 

— Signor Chicot, disse Busay con un 
BoWso òhe radchlùàevà tutte le aouse 
ohe possfa fata un geùtllttomo, ' Vpl'ega-
téVi, TO'ne-prè'go,'dbv'è'il s'igùbr'dutfa ?' 

l i i E ' in prigione, • '̂' '" ' •' ' 
—, Dpve? 
-^ ' Nella aua camera. Quattro ' miei 

'buoni aùlìoì ve lo'guardano qtisai d vi­
sta': il signor di Sèombo'i-^, che jer.aark 
fu tinto'di turohiiid, dome 'vi è-Aotb 
poichà passavate'nel''nioiìaenta dell'ape-
rbzio'np ; il aiguor d'Eperuon, ch'è'giallo 
per (a. paura avuta ; il signor di Què-
lue, ch'è rosso dalla rabbia, ed il signor 

di Mangiron, ch'è bianco dalla noia'. 
Balla 0"sa a vedersi, giacché monsignor 
duca comincia a diventar verde dal tì«. 
more, e goderemo di un compiuto aroo-
balano ubi nitri priviiegiati del Louvre, 

~ Buiiqae, domandò Bassy, che sia 
in penoolo la mia libertà? 

— l'ericblo,.. un - momento,.;, 'aup; 
piiiigo anche iu'quasto'istante.sìeno,..:! 
debbano,.., 0 almeno dovrebbero essero 
avviati par arrestarvi. 

Bttssy si scosse, 
— vi placa la Bastiglia,^ s ignor-di 

Bossy? Ili un luogo molto' opportuno 
per la meilituziooe, ed il signor Lorenza 
'Testu ohi) n'è il governatore:fa 4na cu­
cina'assiii gustosi-per i'auòi p'icoiunoini. 

— .-Pormi alla Bastiglia? 
— Afiè, devo-aver in', skooaoià qual­

che casa,òb'ma sarebbe nn ordino'di ooh-
dttrvioi.j.'. Bramata vederlo? 

Ed il (S-uasoone si levò dal'. taschiuoi 
dei calzoni, i quali potevan capire tre 
coscie come la s.ua, nn ordine del, re 

;in buona formai _ohe' oàmandavadl ai'-; 
'reàtàre dovunque l'osse irsiguór' Litigi 
di Olarm'out algijore'di'Basfey d-'Araboise.' 
1 '1—Eedazioue- di'Qaèltts, disse Chicot, 
lè scritto a-isai I)ene. -, , '••,' \: 

•~ 'Ma allora,' rispose il ,conte com­
mosso dall'azionis'di' Ghicot', mi'r'endate 

lun vero àiirvi^iól - "' ' ' ' 
' Tf ' A3 me; .sembra ili si : slete del mio 
parare ? 

— Deh I ve ne prego, trattatemi da 
jon'est'uomo ; (orso por nuocermi in qual-i 
'cho altro- inbootroj oggi mi .salvate! 
perchè voi'amatB il re, ed il rdnon'mi 
ama. 

Enumpra iu.nanzì'tutto i punti ch'ossa 
dovrà difendore, ^ptii così seguita : 

6. Dovrà atta«oiirei le coite ; italiane 
aopra p!ireoohi'';j)lìnti'.almlilt'àrtaaraente, 
in guisa di distruggere io strade fer­
rate dei nostri Vicini lungo il mare. 

Questa misaiònb &'. Importantissima 
porche, qualora riesca, la mobilizzazione 
dei nostri nemici e la loro oonoenfra-
zlnne sulle Alpi'SBrauno:ritiirdate don-
siderevolnifente.' >., ' - ; .1 •• 

i7. Cercare- le .squadre " dell'Italia e 
dell'Austria per-tentare d'obbligarle a 
combattere, ecc. Sdo, 

Se uft ralatora''' 'del bilimoio della 
guerra 0 della murine italiano, si di-
vi<rtis3o a quaIiScit,e come ìiemci sin 
d'ora ) francesi oòh'<un aimile sans fa-
fon, e discutesse dì aggredire le caste 
fi'at)cpse e cei'C|;i;e'la'flotta nemica per 
obligarla a. combatteiro,, la stampafran-
cese sorgerebbe, in -aoro per escliimare ; 
«.Vedete! VedetejIiLa 'rrlplioe che, si 
«vanta d'essere un'allaanza tlifemiva, 
' non-sogna ohe jattaoohi dell') -costa 
« francesi,.non fantastica elle-battaglie 
« offensiveit 

Potremmo ,-ritordor^ l'argomento e 
diro. i è un francese olle tene un tal 
< linguaggio,-dunque è J a Francia òhe 
<. medita aggressioni > ; ma noi faremo 
perchè è cosa già risaputa, provata, e 
non oooorrono commenti. 

NUOVI P l̂lTICOLWr 
sull'acbordo franco - russ.o 

Scrivono-da-Parigi':. 
InCcrmizloiii'mie rai.' fimio,',credere 

che l'ao,òordo franòo-russo è pili concreto 
di quanto si credesse ; ma- contempla 
soltanto nn'aisioiio'diplòmatipii, nO'n'ti.T 
andò '(jnella'inilitee, io-.O'rijtite, 

Qn 'Ila militare potrà esserne 'nqà.cun-] 
seguenzaj ma perora lo Czar noavolle 
disoorrorne. .Come puro oviid i discorsi 
suir Alsaaia-Lorena, ponenlo por pùtUo 
di partenza ai rngioiiauieati i trattati 
quali eaisl'ono. Il che è d'interesse russo, 
poìchèl'ossorvanza doUrsttatodi Berlino 
farebbe tosto .sloggiare il Principe- di, 
Bulgaria.' La base pertanto Hell'acéordo 
sarobba • l'evacuaZioue dell'Ingìiiltorila 
dall 'Egitto,-0 la revisione, non la vio­
lazione, del trat'ato di Parigi, cade 
'aprire-i'distretti alla marina russa. 

Per rsgginngero ti lo intento ai. con-, 
sidera 1! Mar'Naro crime piirfn dèi Me: 
di terraneo, come un Adri'atioo'oriental.e. 
La Pfiinoia app'ggiei à in questo senso 
l'azione dalla Russia,- la quale a' sua 
volta 3<icondi>i'à qviella fraiioesein Egitto ; 
ma con-esclusione di qualunque'.forma 
di uUimaiVim. a ooin» semplice aziono; 
della diplomazia.il che spiega l'istanza 
quotidiana a più stringente della stampa 

— Signor conte, ribattè il Guasoiine 
sollevandosi su la sedia e salutandq,'Vi 
salvo par salvarvi; adesso pensato quél.' 
ohe volate-della mia azione, 

—'Ma di grizifl, a che debbo attri­
buire t.ale,Bllenzi.one ? -, ; , 

— VI ' scordate che vi ho chiesa una 
ricompensa ? ' 

— É varo? 
— Ebbene ? ' ' 
— Oli I .con tutto il, cuore. 
-— lilarete dunque anche voi. quel che 

vi domanderò un giorno o l'hllro? 
. — Si, aull 1 fede di Busey ! per quanto 

sia o-isa C'Lttibile, 
^ - ' r a n t o mi basta, rispose Chicot al­

zandosi, ora, montats a cavallo e spa­
r i le : ip porto, a chi si spetta il maii-
datò di arrestarvi. 

TT Non dovevate eseguirlo voi atasso ? 
—̂  Ehi! par ohi mi pigliate? sono 

gentiluomo I • 
TTi Ma io,abbandono il mio paijrone.... 
,— Non n=i abbiate rimorsi, egli vi ha 

già' abbaiidotìato! 
—,Siete un bravo gentilupm,», ai-

gnore! disse Bussy. 
; r - Etil me lo so,.rispo,s'e, C(iioot, .. 

• Il conte chiamò. Le llaudòiu. Questi, 
bisogoa dirlo, staya sull'ua.oio asooftaiidó, 
ed entrò subilo, 

-^- Reiny! R'jrayi i nostri cavalli!-. 
.-;TT ,Sono sellati,, monsignore, rispóse 

tranquillamente il medico', 
— Signore, disse Chicot, questo è 

un giovane ohe ha mólto giudizio! 
— Perdio! disse Iteiny, lo s» bene, 
Bussy si oauciò nella' tasche ed in 

quelle di Le-Haudoiu un buon numero 

francese contro l'Inghilterra dopo Croii-
stadt. . . . . 

Quest'azione ai, è anche fatta più viva 
noi paesi aÉià'tlcì par' eal'é'ndervi l'in­
fluenza francese, pd ormai si può dire 
che dal Golfo Persico al Mediterraneo 
ed al Dlauubio esiste una fitta ,.reté' di 
pì^eparate influenze franco-rHssej'l,e qiiàli 
si manifostiraiino all'ora oppq't;ta,n'a', 

E ' .inutile Insistarfi sulla grà,v^^ù.delle 
oónaeguenzo dì ' qu'esi'aocordu, , ppìohè, 
per quanto pacifico, non può non avere 
cptne orizzonte estremo un -allimc^rìn. 

In queijti negoziati l.i diplomiizia fra'u-
oese'fuab.iliàaima. Lasciando iu'dispàrte 
le sue aspirazioni suIl'Als^zla-Lbreua,. 
as?.a siiintriedésimó con gl'interfasi t,ij,sai 
beh bóhtàndoòhe no conflitto .in Oriente 
avrebbe una inevitabile ' ripercossa 'in 
Occidente,. , -, , „. ,, 

Ed ora .éorg^- -là ,,<Ìieî hta quale sia 
l'uomo poirblòq adtpré di Questa combina-
zipni.i iriourens, 0 per meglio dir.» gli 
amici fli.Elpijrans,,,!» , attribuiaopiiii .-a, 
lui-. -Sarolibelui, il pfonioiiore .dell',JÈ3po«. 
siziono di Mosfa, olìe'fu il priiqo passo 
mosso per l'accordo; anzi si .pretende, 
che. pnr introràissiópo sua aiorisi, appia­
nati, gli ìpcidauti finanziari di queil'im-' 
prosa.' . • ' i 

Sarebbe lui che nelle suo .cpnverBa-
zionì collo Czar svolse 0 fece yalcr^.i 
l'idea di una azione diplomatica comune 
aceéttando''di 'non'parltra dell'Alsazia. 
Parabbe-lui olio ìrfeli'di'influenze fran­
cesi l'Orienta; per iiodo oho' Ribot ai 
sarebbe veduto eadprain maio l'accordo 
vnsao senza'sapbrlo-.' Al òhe gli 'amici-
di Ribot rispondono essere' Impossibile' 
che un Uomo siilo'c'oi' mazzi, litaitati 
dell'azione privata abbia potut'o don-
durra nago'ziàti cotatitp difdcdi, ooStósl 
a delicati.. . ' '' 

Per noi lasciamola l i ; Hibot ó Kou-
rens non importano per le conségueiize. 
Chiunque sia l'autore dell'accordo ha 
fatto riotereSse della francia. Gli ita-' 
liani' fà'rabno quello-d'Italia inutià que- • 
stiona ohi) intilude il dotninio'ilel Medi-' 
terraneo. -Noi uontontiamooidi óo'ntem-
plare per. ora lo spettaailo originale di 
una Ls'ga -ia quale riunisce'il Papa dei 
Oiittiliòi, lo' Uzàr Papa dei sCisMiiiici,' 
il Sultano capò dai musulhiani,' è la 
Franoiil papessa dai volteriani, • • ' 

UN ««SANE, TfttKEL, RHARES» 
' a l t* Stilili^' ' ' 

Il 'S?'éi!?8 pubblica uO 'articolo' del si­
gnor Liicien S'ilamou, il pra'sldan^o ilallà 
O'iàiera' di Gummeroió' fradcase a Hilanb • 
un urtinolo nel quile agli premette che ' 
« non 'Vuole »'-aasii!utainenta,' non vuijle, 
fare delia politica'. E con le cifre alla 
mano il ai'^nor Sakimori' dimostra . in'-' 

di manate,- indi, salutato Chicot e r l n 
graziatolo un'altra volta, .il proparava' 
a scendere. - - - ' ' 

— Scusate, disse il Quasdone, per-
meltetemi di assistere alli vostra 'par­
tenza. ' ' ' ; • • 

E ' seguitò i due che se' ne andavano 
sino al piccnlo cortile dalle scuderie, 
dove in fatti attendevano due corsieri 
con la solla addosso tenuti da un paggio. 

— E d'iVtì sì va? ohie&p Réwy 'pren­
dendo negligentemente la'ì'ediiii dal suo.' 

— Ma,.,.- sisposB il conte eaitaudd; ó 
mostrandosi titubante. 

— Che diresta dell* Norinadià? do­
mandò ChioQt ch'esaminava i oavallida 
canaacitore. ' ' . 

—- No, disse Bussy, troppo vioiiia'. 
-r Che pensate della K a d r a ? , 
—. xu troppo lontana. 

• — Credo, osservò-ir dottore, ohe vi, 
decidereste per l'Angiò,- ch'è a distniiz-i 
ragionevole'; non-è cosi? 

— Sia pure l'Angiò, approvò Bussy 
arrossendo. . .. 

'—'-Poiché avete' scelto 0 siete per 
partire,..., continuò Chicot. ' 

— Oh s!l subito. 
—• Ho l'oniire di riverirvi. Pensate 

a me nelle vostro preghiere. ' '' 
E il buon Gnasoone soiie andò,' sem­

pre grave e- maestoso,' percuotend» gli 
angoli delle case con' la sua lunga dra­
ghinassa. ' ' . ' 

—• Che cos'è il destino; signor mio! 
fedo Eemy.. 

— li'ttociomo presto! gridò Bussy, e 
forse la raggiungeremo. 

— Ahi replicò Le-Haudoin, se date 

fatti che la Frància^ d, malgrado tutto, 
il miglior oliente dall'Italia. L'espdifta-
ziono italiana fu nel 1890:pet"rÀuati'ia-
Ungherla di fra», S8,947;000, per la 
aertnenia f. U8l3?a,00O, per'là ' f ran­
cia 160,620,000. - • ' 

Posola, analizzando le singole tnurol 
di esportazione '-^ vini, olle; seta, -be­
stiami — il'''9Ìgnor Salomon constata 
corsie il eommél-dlo italiano Bon'1'A.B-
Siria-Ungheria'0 la Germania "oggi ;Wa 
paco in confronto di quello con 1» iTrào-
ola nel 1887' ad anzi che, ailohe < bel 
1890, malgrado i dazi- difieredziali; la 
Francia ha'-' importato' dall'Italia più: 
vino in ettolitri di quanto'ne ablììa-iu-
portato' ^'Aasltla-Ungheiia a un' Ètìaterò 
di bottiglia quattro volte > inag^iptie di 
quelle oonaumate 'dalla Glariàbaia'e,9aU' 
PAuatrla'; • • • • - - ' - . ' . - ; ' ' ...^ 

Cosi .pure"'iu-altre meroi' nel 1890; 
olio Poliva: 'AuBlriA-TJoghèiià 'Kilig. 
3682,600, Germania 8,64r,SU0i''Francia' 
8,618,800isete; Austria-Ungheria Kilog; 
388,600,1 Germania rei-,70p, • Francia 
ìf'iibfiOOiQascamidi'sètaì Ànatrla-Un-
gheria:e5,600. Germania 512Ì700,' FràS: ' 
cia<l,487,400i animali e prodótti e spo­
glie d'nnimaìi: Austria-Ungheria fr, 
8,491,000,'Germania 9,§09;00; Frailóla 
21,3iJ6,000. ' ' ' ' ' . ; ' • ' l i 

Sia pure dunque cosi, tanto più ohe 
-nessuno ae -ha [nai-'dabitat^q;.ia Fran­
cia è atuia il. m'igrior oflèntp . dsU'Ita'^ 
liasé -può divantarlo.'ffóli -fógl/tf'riéà-;' 

'mano ohicaner, come dice il aignor Sa­
lomone, ossi-rvando' chtr* se la Fran^òia 
hsi importato da noi l'anno soorab' sòr 

:160 milioni di'niérói, la Svi^ìzigrà no ha 
rilevat^'per 180'milioiii,' Può daisltio-
nissiàln'che'una gran' parte, di ijnéktb, 
traffico proségola ' "per la, Francie. La" 
buona iulenzione del signor Salonioa' 
non la' meltìaniò la dubbio. Ma'par r'ag-
giun'gere'il slio ~ ohe è'andhò'il iiostro 

'iiitanto — il ria'vvioluameoto oommer-
diale della I<]rancia'è dbirltaìla ~ . od-
corre dire i'o'nanzi' tiitto, la ' verità,',lEJ-' 
questa non ai proférlace' esóla'mandó :' 
a l'Italia 'è incatenata (con là' .trìplice' 
alleanza] ed i vampiri che baVono il atto 
-sangue 'non abbandoneranno 'là' loro 
'preda 'che quando' èssa sarà iuteratheuté 
esausta. I» ' ' ', 

Queste sono parolone e asserzioni.pue­
rili', che' non ai 'dpyrebbéro più, triiviire, 
:chii nel Secfl/ó,' ĵii verità utile' e'il.oon-
sigliò'faggio 'aarobbero. istat'i ' detti d'ai, 
aignor Prosidénte della Camera'fti (Jora'-̂ ^ 
lOÌerdió' francése di Mi|kua i^oltà'nto se ' 
'.egli' — tenendiiai ' davvero'iio'iitano dalla' 
•politica — avesse c'ortatatatp ohe gli a'd -
•cordi con, l'|i;ó9trri'a-U!Ì'gjher'i»''(5 Va'Ger. 
nianla fnrd/i'o'eS'iAo'la dò'nséiràehzà del 
pratezioniaino franceàe e dól rifiuto datò ; 
d'ai corpi le'gisl'ilti'vi' 'del' 1 suo paese di 
venire ad tìque'tràttàti'jé' eoa' noi. 

ajubo al destino, gli togliete - il suo me­
rito. - • . - ; . . I - . , 

B partirono. 

'•• ' " " 'XLVII. • ' , 

Si può asserire ohe OblcOt, a'd' onta 
dell'apparènte .sua freddez'zai sa n'e for-
nava ài Louvre allegrissimbl 

Era per lui una trlpliee' éoddiafazione 
l'aVer 'gioitalo it uri prode o^ms Bhsay, 
aver ayato partd'.in q'ualòhè'intrigo.ed " 
aver reso possibile' per U re un colpo, 
di-'atato reclamato dalla circostanza. 

Iti fatiti, con la'testa, e Bpaciatmaate 
dol cuore di' Bussy, 0 con lo spirito di 
assoóiazipne dei Guise, v'era gran ri-
Bohi'o di veder sorgere una giornata bur­
rascosa sulla buona città dì Parigi. 
; Quanto aveva temuto, il re, quanto 
avoa previsto Chicot, aYténpe. 

Il duda di GuisaV.dopo aver ricevuti 
la mattina in casi sua i prinolpali 
dalla Legai recatisi oia'sourio' dai canto 
suo a portargli! registri'pieni di firma 
che noi .mirammo aperti nei' chiasaolì, 
alle porle delle primarie locande, esine 
sugli altari delle chiese, il signore di 
Guisa, dopo promesso un capo alla Lega, 
e fatto gii\rare'ijd ognuno ili rioonoaiiere 
il capo che dal re fosse nominato, il 
aignora di Guise dopo itanuU' confe­
renza ' dol cardinale e col aijjaore - di 
liayeiino, era"uscito'par traifacirsl dal 
duca d'Angiò, che aveva''' perduto di 
vista la aera innanzi verso le diedi oi'e. 

- , iConiirwa) 
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IL,FRIULI 
U^^ 'U i i t lilWJL'iBLU 

IL PRINCIPE DI NAPOLI E LO CZAR 
Un ourioio inoldonte 

Il ooiTinpandesie d» .Cuponaghen ih\ 
Times iiai-ra che lo' fl«ar inointraiidoiii 
alla Corte t,eale di Oaniiiiaroa'fiol i>ln-
Qspe di Hapoli, diane! 

" Salato In voi ti futaro Sovmtio di 
una Nairone che ha tutte le. mie slnn' 
patie; e ho la Feimn aperan^d' ohe le 
simpatie che tigento verso dieasa sono 
divine dalia Kuasla>. ' 

Alessandro I I I poi aggiunse: 
* Qnautanqae io DOD sia uno dei più 

giovani suvraai d'Karopa, f&uolo pMie 
dei prlnoipi della nuova genotazlons 
ohe si prcocnnpuco dei bisogni dei loro 
popoli e se ne ispirano per la direzione 
della politioii dei loro Stat i». 

Questo panile ed altri partiooluri che 
stando a dimostrora la ODi'dialità dell'ar-
venato inooatro, suentisoe i racconti di 
uolora oh» lo vorrebbero ridurre a fre(i> 
damente cortese, 

Alouni giornali esperi rKsrisooao un 
ourioso inoideniè ohe sarebbe avvenuto 
la sera stessa in ani il Principe di Na­
poli attivò a CopRnughen, 

Si era preparato un pranzo in duo 
onore, ed al Momento ìu oul il Principe 
entrò nella sala, rambasciatore Cataliui 
foco cenno al capo dell'orchestra, dis­
simulata dietro una spalliera di fiori e 
di..piaiito orientali, ai incominciare a 
HOonar»; egli gridò in franoese; LaMar-
oheI La .Afarofiel .Allora . si intesero, 
tra la generale stupefazione, risuonare 
per k sala le note della Marsifflìcse. • 

• I(a,,cQn{asione «he. ne segui, non Cu 
oerto poca: molti volevano far oesaars 
la ùxtffiaa, ma poi noe parve prudente 
dh're con tuU interruiiione maggior, 
ridallo ; all'incidente, i! quale «vendo 
coiifugo ' g\i spartiti, «vava collocato 
)!ìuuo francese el posto della , marom 

Bel reato II Principo.di Napoli fu il 
primo a ridere della cosa. 

l'i agni messi a loro disposizione 
Scrivono da Koinas 
Ormai di pellegrini e di ricevimenti 

in V»t\oanQ 8i>no arcistufi tuu i . 
' I Dovéllf romei v8ngoo,Oi mangiano, 

gonp l'idevuti e betiedetti, .daî  Papa e 
ripartono lieti di «ver.fatto una gita 
i i placare a buon mercato.. 

K vero chi) non pochi, alla fine, si 
sono dovuto accorgere che avrebbero 
speso di meno Sii. fossero venuti óume 
liberi òittadini e lioù imbrancati come 
pecore; è vero che altri hauno speso 
il doppio,'perchè malcontenti dell'allog­
gio, dal vitto e della locanda yatiaan», 
fecero, dal primo giorno, l'eroica riso­
luzione' dì disertaro dai locali di Santa 
Marta,' andandosene negli alberghi o in 
case private. 

ha oronaca del pellegrinaggio puf) 
dunque ubbandoiiarsi ai giornali cleri­
cali, ma non mancheranno serto gli epi­
sodi uilegti e piccanti da poter interes­
sare li pubblico. Ormai róapitalità oiférlis 
dai Yatioann' ai pellegrini 6 caduta in 
discredito. É un beine per gli alberga­
tori, i quali già vedono arrivare nume­
rosi telegrammi per accspararsi le ataiizo. 
Se «égùita di questo p4?so, in Valicano 
non ci andranno più ohe colorò, i quali 
hanno i danari contati., gnalohe po.<>ro 
con tndinòo qualche prete di uampagnache 
bisogna si mantenga in equilibrio e ohe 
perciò si contenti detta bròda che passa' 
la. (ìuciua pontificia a quattro lire al 
giorno. E dire' che in Éoma vi sono 
tanto trattorie secondarie,..che per due 
0 tre lire sono capaoi di trattare gli 
avventori meglio as^ai del famoso Duval 
a Parigi, 

Dunque lasciamo in pace i pellegrini, 
i rcfuitori 0 i dormitori del Vaticano, 
poiché a seguire imprimi, SÌA nella loco 

' gite, si» nei ricevimenti c'è pericolo di 
qualche brutta sorpresa, tanto, più ohe 
no saputo chiiifinorA non vi è,stato un 
solo pellegrino che' abbia approfittuo 
dei bagni messi a loro disposizione. E 
ài che VI sono trenta bellissime bsgue-
ruole, dova l'acqua, cale,», e tj-eddn uou 
manca davvero. Non seirjbra che la no-
iizia personale sia. nelle abitudini dai 
pellegrini. 

firoiamuntS rustsl 

Telegrafano a Londra da Odessa: 
a Preparansi qui doi grandi baracconi 

destinati ad alloggiare delle truppe. 
« La guarnigione conta g& 18,400 

nomini, mii tutto fa oredora che verrà 
presto, considerevolmente aumentata 

• Sonasi giù prese in afiìtto numeroae 
camera infamiglie private par gli ufficiali. 

« Il numero approssimativo della truppe 
eh» verr'aano spedite è tuttora ignoto e 
le autorità militari mantengono a tale 
riguardo il più assoluto segreto. 

« Uguali prepirativi vengono fatti lo 
tutte le principali oìttù che contano una 
guarnigione lungo la frontiera ouoiden-

tali fino a Vacsavia,, inclusavi quest'ai-
tima località. 

<s Alta stampa locale non 6 permesso 
di pubblicare alcun dettaglio o di fare 
alcun ooÉ&mento rispetto a questo mo­
vimento Jgénera|e di truppe proveniente 
dalle provìncia '^^rioutali e centrali del­
l'Impero-é.'amm'aséaatist lungo le fron-. 
tieroipnattleatalii'. 

4 Qntlliinque ne sia l'oggetto, sia esso. 
spniplìaemi>nte per riigioai tattiche o 
riVasta il carattere belliooso di una dl-
raostraniona aggressiva, è in ogni caso 
certo che le Bussia va gradatamente ma 
poraevarantemente oonointranilo lungo 
la sua frontiere sud - ocoidentali, delle 
grandi masse di truppe delle meglio 
equipaggiate e più agguerrite del suo 
sterminato esercito, > 

GIORNALISMO 

Scrivono da Homo ; 
LA cessione del Don Chisciotte ai 

banchieri Patrone di Genova, Ottavi di 
Keggio Emilia e Simonelil di Pisa 6 un 
fatto compiuto. 

I nuovi proprietari hanno fatte con­
dizioni convenientissfma alla redazione 
che resta al suo posto II solo Varnba 
(h. Bertelli) al stabilirà nella natia Fi 
renze comd corrispondunte fiorentino. 

II giornale prenderà un grando «vi­
luppo essendo i tre fiuanzìeri disposti 
a mattare nell'impresa più di mezzo mi­
lione à fondo perduto. 

7ALÌ_GIA """ 
Auoha al Friuli 6 stata mandata la 

circolare d'invito -del Comitato dalla 
stampa francese, per intervenire all' i-
nanguraziiiiie del monumento di G-ari-
baldi a Nizza. E un documeato pieno 
di nobiltà e di gentilezza., ma. Dio 
buono, perchè non l'hanno scritto in 
francese ? 

Hocolo nella sua integrità... franco-i­
taliana : 

Parigi, addi 20 soltembro 1801. 
Egregio signor Direttore ed ono­

rato confratello, . 
La stampa rupubblioana di Francia 

non poteva far a meno che di associarsi 
alla tanta, degna a meritata manifesta­
zione preparata dalla città di Nizza al 
giorno 4 ottobre prossimo, elovando una 
statua al più illustra dei figli suoi. 

Garìbalbi rimana pei repubblicani 
francasi una delle più grande e rispet-
tabilo figura in questo secolo. Nou po­
tessimo rimemhraroì senza emozione che 
alle tenebrose ore dalla storia nostra 
il Patriaroo dalla libertà e dell' unità 
italiana venne fra di noi port'are alla 
repubblica nascente l'appoggio dell 'e-
roismo suo e dei suol legionari. . , 

La Francia a contrattato verso que­
sto difensore venutogli di un modo cosi 
disinteressato al più forte del pericolo 
un eterno debito di gratitudine. Sappia 
lei che essa si prepars ad assecnrarla 
elavando l'effigia dei valoroso capitano 
in quella città di Digìone. dovè aveva 
egli resso la vittoria alle bandiera no­
stra. 
' La ditta di Hizza non doveva sola-
monta onorare 11 ^eueroso soldato di 
1870. Questa nostra, città frontiera do­
veva ancora ricordarsi ch'era il Q-ari-
baldi nuo suo figliuolo, fra i più illu­
stri ed I più cari; doveva salutaro in 
questa figura cho il governo della Re- ' 
pubblica scovrirà pubblicamente il giorno ; 
i di ottobre un uomo ohe in un vmoolo • 
fnndameutala ha strinto l'Italia .e la ]• 
Francia, a con le sua virtù marita d'es- '• 
sere consideralo come una delle più no- • 
bile aapressiooi della razza e delle gè ' < 
jiialità latine. i 

Garibaldi, fondatore dell'unità ita- '• 
liana, protagonista dell' epopea alla quale 
dova il paese vosiro la sua ricon.ititu-
zione perenne e difìnitiva, sarà pressa 
di noi colla statua su i ooine simbolo e 
cima pegno dei sentimenti di devozione i 
profonda che abbi imo pali 'Italia. . ì 

Conservando sollecitissiniainento qua- ') 
sta sua memoria, sa lendoci al focolare 1 
nativo di questo nobile spirito, ci sarà 
permesso di diioostrare le ijostre veri­
diche appveziazioiii pqr tutto ciò ohe 
riguarda la gloria a la grandezza del-
l'rt:iiia, comadi provaro che tutto ciò ohe 
tocca al progresso cosi notabile di que­
sto popolo non ù streuio alla nostra 
Francia tanta amata dal Garibaldi. j 

l'arciò abbiamo pensato che ai con- 1 
vanirebbe (litigai le una reqoisiziona e -• g na u jo 3 50 
conviara la stampa ituliana senza di- • ' ' 1 

stinzione di colori ad accettare l'invito 
presentatole dal Municipio di Nizza rin­
forzato dell' organo nastro. Sappiamo 
ch^ tutti gì' Itifliiini per privilaggio ra­
rissimo si ritrovano uniti e solidarj su­
bita ohe sì parla loro della patria; e> 
noli'intelligenza che aggradiranno loro 
di favorire agli cinfratelli francesi ac­
cattando la loro ospitalità come quella 
delia città di Nizza in questa superba 
giornata ohe sarà un grand'Htto di con­
cordia. 

La supplichiamo, pregiatissimo signor 

Direttore, .di giungersi alle delegazioui 
italiaiia é di accogliere gl'eilprsilsiouF 
dell'amistà fraterna nostra in qoe 
gloviota rimembranza de! G-arlbaldit 

It Comitato deilastàmpa ffaìAtise, 

• V - ^ • • • X • ; ' • • • • 

La data Étorios.. . 
I ottobre (,1860),; Srande battaglia 

•d.el Voltaico.-tra le iàìHji.ie dai.gonéf'We 
'Oiaribaldi e Se truppe burHiiniche, ooll^' 
vittoria dalle armi della libertà. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'umanità cammina Innanzi come quei 

cavalli ciechi, che girano continuamente 
un» ruota; quali» povere bastia oredójlo 
forse di viaggiare. 

X 
Iia sfinge. Sciarada: 
Volisi rM7io una stoif.) il .!;ci>»fi!>, 
B l'inferno é un infero profondo. 

X 
Spiegazione della sciarada precedente; 

FU-OINA 

n . . X 
Por finire. 
Tra amiche; 
— Ti piace la campagna? 
— Oh, si, molto, sopratntto d'autunno, 

perchè è la stagione nella quale. ; . , si 
ritorna in città. 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

DALLA PBOVINGIà 
ttf» SAOiru d i PM$;ni»<!r!A.'An'-

ohe quest'anno ha fatto la sua comparsa 
I' aspettato cartellone in' veril, per la 
sagra di Pagnocco, a ,{eri, appéna venne 
affisso, il pui)blica si farmava ^ugli an­
goli a leggerlo eoo visibile piacerà 

II aolita'poeta, arguto e gentile aut'óro 
di qnes 0 annuale appeil.i n ai furlana » 
trovasi Bttualiiienta in moniagou. e por; 
c'ò non canta e sai va in mudi », tnà 
altri r ha sostituit'i degnamente, come i 
lettori possono giudicare; 
hst Otunmìssìon poa fiastìa dì Vttgnh 

Annmv/.io ni mond e vicìnaazls aòs, 
Clio ili montagao l'î  Iftt a vilcgià 
Il sb pootu zentll 0 Tainòs, 
L'aaiffln do la Sagre,'cli» al'lieta-

- Far pìo'i a^n clioì avls iiat spìrit<)£l; 
Nua aian^hio il.Tcpvffctor, se OIo noi jitde, 
Chost'an no U ghaiito parco elio al va ia mudo. 

Ma, posto che il Friul fuart al reniamo 
Cho al al vb ia 86'fiasto itt ogoi.mftil. 
La CominissJQi] va iiatind ftic e flamo 
Par cho itutt vaili lisa comò il vilftd » 
La. sagra ul iossi 0 'altezze de' sO fatao 1 *'• 
IViol yA ogni Ima ili Dio l'i) provlotóil :• •, 

• Salaias, prassnaz, polezz,- spirgs oooao dari. 
Via gudv cui rììtativ' eO QocoéQari. ' ., 

Par cote ìli uiiinese aocietacl 
Oi matioe, se il eìì V'b senzo nùì, 
0' varia su la piazze dal Marchiali ^ 
Giraa corso di Qtiavai a cosse-càl.. 
Da Udin partirati fln ohe sin d'ul 
Carozzis, giardimeris d'ogai gruo, 

I Colaatt, 0 Magnaas, Orìtti 0 Oechin. 
! Salali gran afiilia oua Bolgiad e Spia. 

Dopo la Corso l'Oparo famose 
, Sotito da un mcstri' o!l di Qtiastolir, 

Il llteatt lu Ila dot&d uu di Ravoao, 
— Titul : " Cavalario cui mal dal tir. , 
Via un bray basa,'8Ìhoa che ai-à la gose, 
Ciatinte uno contrai! cui poti intir, 
11 pria tener l'è un.cigno, un capo rJtr, , 
^ no 'J a mai pattil il qhoJzìaàr. 

A misdl ai HRÌSS, 0 i spettators , 
Cori-ai'iia par 1 alliemus a gustit,' 

1 I ustita iln proviodud par i avontOrs 
Duft iiuant te che si pà desidcril 1 ' 

ì , X viua eoa doìicaz, rollo di aidra, 
i No si .pò lassit i plàisz sonze leoil, 
;, • Al Cataro, da Genio 0 da Voroi' 

Sarà la fole a gruma... Oh ce. davo! 1 
. Ma za' veo aeirc ; su la piazzo grande " 

Scaiutiavai o' scloptti, rochetons, 
Zlrandulis si impiin- par ojjni, bande, 
Van an pai oSl a trupie i batoiis, 

\ I bongai rosa e vara fasiii'ghirlande, 
Coldriu lìs polzétis SUL balcons. 

• L'ii un sploniIiSr il pals e la campagne, 
' Mai pitti si viodarit robe compagno. 
• E !i8* ilostis ili bai ? un vSr spoltiiCBl, 
I Suuadora di citad e di cartell.:.. 

A miezzo gnott, lil prin colp del liaticut, 
1 L» jù di 'làjx 3010 il linlr pini bioll, 
; Sior Nard 0 un sior do Basso clamai! oi-ilow 

Paran un valz ia cime a un earateUt.'.. 
Si puoilial fa di plui ? Furlana,' ola I 
Voleso divertisi?.. Sii a Pagnivl 

J'è di Lionolì la Jiartorio siarAdc 
J'I il mcatri Vìgì 1' à soazo volado, 

1 Ondo par oheale fatM cómbinàiion 
I Al larà su in spadino an{Iiio il nalon, 
J •Lci'CotìimissioH, 

menica B<;(iina,ì}aa<;.,,tcentut%^upetai si 
recarono per1ol|flrÌI(> itóìllf '«lina Tar-
oenio. ';.,•,•<; i i ' ; 

Il buon aaKm Nga^'^fOvrano si nel­
l'andata ohe lisKritortfii;! lon iminoaudo 
nella ^omit ivlv^ Hoìitkmaochielte. 

A "r^esiaroìJSen p^e'àf posta trov'ur,''' 
rono l]n^|^ttim|irefezi9i£éj, dalla quale 
difesi i( .fflarWà'fì^febahl'àidi oibLe asr-

Giunti a Tarcento pediìius ciilcan-
iibut, preaero la via di Sedilia, por ove 
era stata progettata un' escursione, e 
Ohiacchiarando 0 cantando, salirono U-
strada in men di 45 minuti, arrivando 
a quel pae.<ello vararnmita pittoresco par 
la ena magnifica posizione. 

Direttamente andarono in vetta alla 
oollinn, ove'ergasi la ch'flsatta dàlia 
Madonna, ed è posizione davvero stu­
penda, e d'un colpo d'occhio meravi­
glioso. 

A malinouata lasoiaroso dopo breve 
sosta quella bella veduta, o'giù a sini­
stra a dissetarsi lu Un'osteria ove,'al­
l'ombra, sotto un bsllissimo pergolato 
di viti, con un eocellento bicahiar'di 
vino, passarono un'oretta, dalijslosa, 
grazie «pacislmaute alla voochia padrona 
oell'ostaria. ohe allegra ed'argutà rao-
contò q^ualohe aUeddoto circa la onm-
))arsa della Hadnnna a l posto ove vanne 
tiibbricata la chiesa. 

Al ritor,no, la. strada, da Sedilia ^ 
Tarcento vanne divorata, ed sirrivàrpnó 
in punto all'ora in cui' nella trattoria' ài-
l'insegna nei ii'j'ah',' orti all'éstltouls'ab­
bondante pranzo.. ' • ' -• •'Ji • 'iq 

L'allegra .comitiva, .dopo lafniittu, face 
onora al maestro Caselottì, c^ntandp 
iiiappuntabilmante qnalóuno d«i wov 
oofi, che molti dèi gitanti' aVovnnn ap-
praso, sicoomo soci dal Circblo oparàttf.' 

(Jentilo oltre ogni dire fu il oorpo 
inuaicala di Tarcento, che durante il 
simposio volle rallegrare i caiivean.:> 
con dei magnifloi pezzi d'opera, ed "un 
bravo dioaai a quel aignoi' mae'si'ro, ea'e 
anche durante l'allegria seppe far 
vibrare la corda del p.itrìoltìamo ooila 
magi.cha. nota dell'.inuo di Garibaldi, del 
qu'ile i gitanti chiesero.ed ottanuacò iL 
lis. , , , 

Generali a replicata furono là'¥tr'etta 
di mano dato al signor ooudnttore dalla 
trattoria, che «appo con'ogni puntualità 
di serv.zio allestire si buoni.bocconi,.,' 

Era nettai ed alla yiva.luoe dai fuo,9hi, 
di B'iugallii, 1* oo.'niti'va, aacóinpaguata. 
dai btìoni ed ospitali tarèjntìùi'i-piii-tìva' 
alla volta di Udine acclamando-a Tar-' 
canto. .•' ' '1 . ' •» 
. Nuovo brindisi.s(..fece-a TciQ^sira.o, 

ove la comitiva si tratl;enne .a compii:, 
meutare una persona amica. ,",', ' 

1 ruotabìii erano di sior CHeóaà,'é' 
ciò basti per dire che il servizio fn'buo­
nissimo. .' ' . , • . ' • i B, 

• / t t i u e r i g o Hoti t r i tn>(9 'è II'noma 
dell'operaio che fu trovilo- morfO'sfru-
oallato dal trono aulla linea-fra Corfroipoi 
e CaaarSB, coma.abbiamqaniiuuoìato lai; . 
Aveva 29 anni od, eaeroitayall mpstiere 
deì.fal'egnaine aMortegliano. 

Sambra trattarsi di ilisgì'àzia, neh di 
suioidio. ' 

C ib i c i .e P f i s u l i . Xn,.&«zaup Da-
oiiiìS, VEirinto a èdiite,ia"-pw'fo(tili m'o­
livi il pregiudicato Fdóa'Giovanni con 
Martin Antonia, la parouotava con pu­
gni 'é càlci caniianclale l'e ŝioni' iu'varia 
pirti,;del-'9àrpói 'dichiarate gusiribill lii' 
giorni otto'. ' , , " ' ' ' ' ' '., ,',' . 

( Ju b n o n i i iU|gno. . I t t -ri-?^a. per 
futili motivi d'intaroaaa, Forte Pietro, di 
Buja,- riportava-ferite di pugno guiri- ' 

.bill in giorni 3 ad opera di Papiutti 
Agostino.' • .. . 

I H o r t u ' p e r navi c»'dU(i»<,..ln! 
Azzano Daoimo, là contadina , Hfeiiìiir 
Carolina, caduta da un carro'tiriito da 
due buoi cha, impauriti, dayapsi a oorsa 
sfrenata, riportò unaoi)njiU5ÌÒu^aUo8tato_ 
sinistro, in seguito alla quale, poco .dòpo;' 
cessava di vivere. 

tematica nella ecuoia tecnica di Oitérzo, 
fù trasferito, a .Pordenone, a Sdutto, 
règgente' là éiessà cittsdra a Fordalìono, 
fa trasfarito-a-Odario;'"" ••• 

Oinffoliui, è inoarioaSé;'."deirin88gBà-
manto del oaato nèilii equo|a normale 
dì 3att',]fìejr<), iil.'^ttlisonè, :A , -•; 

^ktJNIQIPIO lÌ l ' .Ut) lNE 

• - .: • A V V I S O ! ' 

' Biveduta od approvciia dalla Gltanla 
Mandamentale la lista dei giurati si av­
verte che l.a mad^a.iitt,!. a-b;rmlAl»,.diil-
l'art, 14 della iegtjB.S giugao 18f4N. ' 
19^7 reiitei'à depusicata a..libera ispi-
zmne presso questo ufficio Hnnìoipale 
aeziona^Smlih.Ctvila ail" Ànrflfafa alno 
a tutto' il' gfiorno' ''ló ottob'rs p . v. 
. {[ìli, evantn^lì roc{a,au> (Jo: eutapdaìui 
la carta esente da bollo dovranno èssere 
prodotti u'on' p i t ì ' t a M J d ^ l ' 1 5 dello 
stSEBO, mese, al Igcafe Bi Ttibilu^tì Glt< 
vile e Qorr^zioiiala tanto, lìfretlapfeiate 
quàiito à liidzza dalla.'Oaucellàna déil'à 
if retura ittal I.' >Uiin'daiiiettìM' 'ó"'ìlal Mu-
ttiojpiq.par.lq daoiainqi jspet^xqti ajjà 
Cóinmlssioné disirattuale. _ _ . .(fc-
•"AVveVt'esi' olia'ài piiò- lliólaìaar'e hó'il 
solo, per! lai propria jnclusiòue od'àscia'-
sione ma aucha p^c ,la ìnalqsio.oa ad^ie» 
solu3ioii« di • terzi'nell'ici'tàrés'ae' Ueila 
L"gga. purché il - taOUmaa ts - ai a—taag> 
giora d ' e . à - , . . . . ,̂..,„ 

Udin*, ^ ^^tèi»H&L891.j,ìà, 
Il 8i.idaoo 

- ••• •<'\> .ÌEUO terji«l-fl'«''''••' ' " ' ; ' , ' . 

SÓCIÉ'TA'opi'aiAii Qja';5Éà,Àj:jE",:, 
.41 Niulup scjicarso. ed- Isiruzinne.', 'ì .>: 

, .' . in,Udina:'. :i 1 .!• ii(i.i',-. 
, L' ajctto,ol.9,;;19,jdal .Ragolaioaufe} ;p'te'< 

scrive ai soni chu hanno raggii^iiitli'il^ 
oondiZi 'Ul venute,dall'ar£icq)o,.^.4 l,f,̂ t,i{rs' 
D dallo 3tatut'c'sòts.!i>,a 'per 'i' autfnì^'^lona 
ai- Su-sidio- cootiilito, di ' pi-'éilan'tar^ la 
rispettive dom>inde ini'iéei'itto allaPt'è- ' 
aideiizii . dalla..^Sootajtà, •.entro ìlwtanéo. 
corirenta, co î̂ redilvidole ,;i(«>i,, 4MJ"»anf), 
sui qn'àli appoggiano i tìtoli .di ppn.â p.-j 
sioria. •'" ' 'ì '„•', ] ' " . 

ViBOB fatta ''avvWtéiia'à "èhe il H'emnó 
utile '.per la ipraéaniaziuus Ui' dctta-dlii" 
mautde scade co;! 91 ottohrs,- ai olia (lupo 
dat.!i,o, tarmine, uou ,yarrqbbei;o,,'praaai.qh, 
caldaio le eventuali giuslificùzioal - .di, 
rilìarao;'" " ' • " ' ' "" ; . ' " ' ' . " ' ' - ' ,' ' 

-Udine, 'roiitìbrijì'ia^i- ' '•"''''' '" ' ' '"""'''' ' 
-•• •''' ' i rp r i^g i t e i i ' ' • • • " " '''••'•-' 

) . ; . • ; • •"-. I . ; . ^ w . a ! t * » . " - . i " i ! " " ' ' - * > • • " ' ' 

' C<ii>f«r'è!iz;($''''8i'iiii'' i i ì ; i«aQ ' 'ri, 
s u l t t a « ( l u c u s i u M u liiiifMiUtile» 
Ifei giornali di. Ferrara, leggiamo ' Vivi 
elii'gi, ulla.dir.attriòa.dai.'UO^tri^-tì'iardidi; -
4',iufan'^ia,sigriora|GiU3(}pÌpina.B8t,tagiij,ii 
dhe'tehna, per ordina, del i\iiniater.o,^p 
corso' teorico di coh'f'tirattza' s'ùiì'eduda-'-
zione'infahfcile,' m-iitra'l\i ' 'sigjiitfrft'id'»' 
Pilotto, direttrice'di'i'un Giardihc d'io-* 
fai)Z.ia a.padova,.inoatt$atai.deìlajipaì:to 
praiiìu,a, day» brillatiti saggi, atie.mAe^t^^; 
U'.Vighest e Ferrarési iv» (l'onyenuio, -̂ «ĵ j 
gi'òòhi ed èsetei'siiggar'iti 'dalla" mèj 
derna pedagò'già,' ' " •"' '• ••^•-<•'•"•• '•'•'• 

La Qasiella- Ferrarese'àeV'ld è i7 ' 
settembre,, purlandsi deljg,-, BÌgoora,lB)»l'' 
t'ngini,,1^.jliqa .nuti,'it.a,,jli,.i:prti.B.tJ^di-ig 
di una'eittdizione uon^cdmuni;; ^ ,,1 ^ 
• •'« Si trattii reàinÌBrìÌ4''di ,nna''d'òl)ipai 

coltti, d'irtgdgoo' m'àà'chio "V di 'theHt'j* 
altitta, 'laiquala compia " ^ i^auzia-rette; 
rio» a.,0i;i/,8op;ipat( .rrr .'Joj suev raisaiflAel 
rtdùo&trice colla «aroiiità ilall'aposwlo », 

•La Oazzemak poi in-quàr numero, 
un brave sU'lJ,tp;;.sl4itó.;,t*a'(>riJtìa confa-! 
renze. Nel numero del 32 a 23,_ parla, 
della suocesàive 0 mfarauze dalla aignora 
Battagini: • S'jmpra ascoltata attanta-

' mante e >̂ eiî î,<ei app>andìt(i.> Tqiiitteado 
in riliov&4'hiinp()tiaUi&^dall&' stÀifarauza 

Per facilitare il concorso alla rinomata 
sagra di Pagnaoco, latrumvia Udine-San 
Dànlale, farà dai tram speciali da Udina 
a Piamo, dova ai troveranno piente dulia 
oaoiodiasima vetture e giardinÌ8re_ far 
nite dal signor Francesco Cecchini, che 
oonduranuo i viaggiatori fino a Pa­
gnaoco, 

"TI ani per a idata. Partenze da Udine 
P. G. per Torruano, allo 2.00, 3,00, 

,10, 3 50, 4.00, 6 10, 6 15, 7.20, 
8.10, 8.30, 10.20, 11.20, pom. 

Treni per ritorno. Partenze da Tor-
roano (Piaino) par Udine P. G, alle 
2.26, 2.40, 11.30, 4 20. 5.16, 8-tO, 6.60, 
7,40, 8.55, 9.30, 10.40, 11.40, pam. 

Prezzo del biglietto Udinu P. G. a 
Plsino andata-ritorno L, O.-̂ O. 

Prezzo della vettura, da I^laino a Pa-
gnacco L. 0.25 per andata, L. 0.26 per 
riiorno, ogni persona. 

(Jiiw s i t a I» ' r n r c o n l < » . Ci scri­
vono; 

Favoriti da uà tempo tuaguifioo, do-

GaONAdijTTAQIfà 
La puliblicità nel < Friuli > . : 
Col .giorno d'oggi, 1° ottobre, 

essendoci svi acolati ', da ogui 
impegno, possiamo assumere 
qualunque'genere di inserisioni 
sia per la terza come per la 
quarta pagina a grezzi di tuUa 
convenienza. Facilitaisipni spe-, 
oiàli accorderemo por. gli avr 
visi di concorso degli onorevoli. 
Municipi, come pui'e per l'in­
serzione continuata di avvisi 
industriali e commerciali .. 

L̂ Amminlstrazione. 
S t i l l e a e u n i c , Pinalli, prnfasaora 

di lattare italiane a Udine, fu nomi­
nato preside dal Liceo di Traviso. 

Maraoui, v ggante la cattedra di .ma-

doV20-ò 2 I satiembro, che si pubblica 
pure a Ferrara, -lodando la onnfarenze 
e le oonferauziere, dica doUa signora 
Buttagini : « conosca perfettamente e pro-
l'ondamante ta sua materia, ohe appunto 
essendo educativa; è vasta com^ È vasto 
il concattu su cui appoggia; e.- placa iix., 
lai.nou; sappiamo più-sa la, cui tura, nou 
comune 0 quell'aria- calma, saroua, >n!igi:. 
desia, che no ticorda la drnna.modeilo, 
la donna dal Tommaseo, dal .PaUioo,'.dsl 
Manzoni», .e - • ' ' . ' , " " 

Ùuesti elogi .faranno piacerei à quanti' 
'Conoscono la signora Batlagini, ohe orr 
mai. ci app'irtiana,' ed.^a: quanti portano 
alletto all'iatituziune del Giardini d'.iu.-
fauziaì.sl oara alla-nostra città, - '.<,i 

B l . a t i a a ^ l ( tn ,« l ia t t , , .Prqgram.niia. 
dei .pazzi di mqsica .che. ia.Bao.da cU^^-
'd|aa assguirà qu^s.tà ^era,^4 settembre 
alle ora 6 a mezzo salits'.la. ôggVS ian-
nicipale; ' . ^ — 

I . , | iuroia , , ..,, , ' , N'.:N. 
2 Sinfonia • Migqnp K' ,, -'Jgiioii;^» 
é. Valzer i?: Ov« si'oBjc\̂ a > .. F.ihcb.aoh 
4, Fi'aj'le ,Iir,«li*ayori.iii,i "Doniìiatli 
3, peutona « Un Ballo in Ma-, ; -. . •• 

Bohera.» • ' . . . : À r n W d 
6. BolU'a "• . , . X. N-



IL F R I U L I 
LjmO l'J XU-lLJJ."g 

C o » e r e g A » t o t t e d i Ciftritii 

d i O d i n e . , 

'"Sufiiàii "'i doitìibilìo nel setìembra 1891; 

ida L, l a 4 S . 168 per L. 604.--
t ; „ 4 a B , 160 , „ e o a . - ; 
;,„ , B a 8 , 204 , , 1 1 2 3 . - 1 
Vsi „ 8 a 10 „ 41 „ , 330.— 

• ; n a IO a 16 . Itì • , „ 164— 
i ) , „ 16 a 30 „ 16 „ „ 2 6 8 . -
' . M ^ 4 0 . , i » . , . ; 8 0 — 
; , , i .^qia-Ba : ; ~i , ••»•• V-'^, 

''. s >* . f i . . . __̂ _̂ ^ 

;' Totale siiasii.l L. 3 0 1 6 . -

''•;"Inoltre SeJ .mese.̂ steijsq si-ebbero:. . 

' N. 4^Si'óWétàtl Deìl'dspìsio' TomailiQi. 
' % 8 Id. nella P. Casa Darelitte. 

Eliyi-gizipiil parveoitts nel meaa sum-
idiùsltfi: -•••'•:•- - ' i -
OSerte varia (ooiao già pab-

blicate) per (inoranEO ta.-
aebi'i 1'. 139,— 

Billia dott, Oiov„Batt. „ 1 3 . ~ 

Totale L. IBI.— 
La' Cougiegaìiioiie, ricanoeoeate tin-

grazie. 

gtaSio^Attirti e<l uBsaggi» 
d e l l e Mele . Séte entrate nel mese 
di setwmbcff 1881. 

Alla atagionatura : 
^roggie ooUi n. 84 k. 8410 
^'tame ' , „ 13 , • 98i> 

Totale „ 97 „ 9395 

AU'aaaaggî o i 
Greggie" ;, 
Lavorate :" 

fotaìe,.-» 275.,..: 

U n rKArMòv Sono tornati, oaH'ehi 

«ffciatirò W A s l i i t a à i e . Qaèàtaaera 
alle ore 8 rEippreaenta^otia della Com-
pagniit marìorettisEÌoa BecoMint.-

1 S l s a n r l p o D S l d e n t l , cui ab­
bisognino, '.pslta proselrab vendemmia 
botltda vino in perfetta condizionéfed 
a l'rezssi mttlaattni, si oomp^àccianQ ri­
volgerai al' signor Q-iovanni Battista 
JDegaiiI in Udine, subarbio Aqnileja, o 
Via.-Erbe. ,• ' . . ,, .' •' 

tìssemzioni meteoraiogiché 
Staaione di ITllma —^R, latitijto Tooniijo 

Bkr. rìd. a 10 
Alto in. 116.10 
UVi del mun^ 
Umido leiat 
Stato di dillo 
Aienaa coil. m. 
|(dlrt»ioiie 

';(v8Ì.Kili>iii< 
Tilrra. centi gr. 
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G(i.libri ejdi....d^À><î >''<* di'rimanersene in. 
Vece in campagna, gli studenti ohe beo no 
jbisogno di rifare qualche esame per 
|ih.'Oedere,^iiii)aD!ii. Oi;g< .si riaprono le 
tpUuIe pé^ questi esami, ed essi sono 
tóruatl, lasdiando la vendetamia ameziio, 
Ìptei*cum'peodo l ' idi l l io ooiuinciato a &-
.Mreoon qnalofae vezzosa l'jrosetta ; do-
Qi(09ì abbaadoui Dai furono cusiretti per 
^eiìi'dafai' àncora tid' Euclide e 'i'aoito.... 
Stìnti)'iu'eno'divèrteri il !.... 
i 'Beo , tijrnaii, ad ogni moiln, e buone 
lurt'un» "Dèlie'pròve ohe stanno per a,u-
bire I 

/.JWuayl s i c a r i . Sorlyono da Eutna 
(die alla .Direzione generale déllq Qa-
llélìe si stanno studiaudu alcuni nuovi 
tipi -di sigari. 

0li attuali sigari roraani da 12 e da 
^^$M^|D>,:i verrebbero abaiì,ti è aosti-
tniùi oà'o un'hoo'vo sigairo, tipo nrifóo, 
d'it.'eeotesiml 10, meno gruaso di (quello 
uÀ'''12 d'ora, ma più finamente lavorato,.? 
., Verrebbero poi messi \ìi, vendita dèi ' 
sigari dolci da signora, ìu piccoli pae-
ohetti. Qgnl sigaro «osterebbe, 6. cento-
sitili. ".!! ' •' ,' ' 
i'iCol itabaeoo; iniigeno ' della Val ài^ 

Br'eint', la cui cumbusdbilità è stata' 
|Jii!l'ohe accertata negli ultimi esperî -
n^àjlti fatti, si fabbriolierebbe un sigaro' 
f^r'te, tipci Cavour, abe 8\ jotvebbe vau-
isf^ a mitiasiino prezzo. 

>.,Tra;iHl,1^,Uti«dln». Col giorno 
dtóggi il tram cittadino Ha cambiata c-
rat)i), 9,fa.r4;il'Servizio d^llé ora 8 ant-. 
a)'l» 8 pom. 

i,^Vivu l i v i n o 8 | i i i m e £ g ; l A a ( u ! ' 
ĵ jÉ̂ ti alle ore 5 povn. vaniva arrestato 

pek ...abbt^^ohezza.,. molesta, certo ' Caz2i 
GfiVvi'ilni'fu Gi'a'o.jiiio da S;'Dduielà,' 

Era fradicio a disturbava gli avventori 
che trovaVansi al Caffè C'ar<LZZu. 

ll\ Cazzi é un pregiudicalo che' fu 
c^fidanoata per ben 26 volte ed è anche 
sCato a diimiuilio coatto. 

i V l u n i t o v e r a doitiìiiti jurivVei;ao 
la.ore 1 e mezzo pom,cadde colta da 
iin!provviad malore s'oftoi! porllod presso 
il;-Caffè ^Corazza. 

ijpa'jiijlaloi^niódjei'pviB'senti ventìa ad­
dossata al muro' con un sacconu per 
guanciale sotto il capo, intanto che al 
trìj andava alltt' ricerca ,dei vigili e di 
un medica. 

;Int.mto la gente''si fermava intorno 
[̂ la poveretta, che sembrava svenata, e 
il.'teingp passava'Ei,on9d ohe venisse al-
capo. •• 

Finalmente dopo un quarto d'ora .circa 
giunsero sul lungo due'vigili dal quar-
tijiBce, e qumdi il dott. Sabbadini, ohe 
ordinò il trasporto all'Ospedale, e a oid 
fi: provvisto mediante una vettura pub­
blica fatta accostare da uno dei vigili. 

^jjinntsiairOspodile, U'donna diede 
in:i|},a dirotto pianto, .supplicando ohe 
ta liisoiassoro andare, perchà non al sen­
tiva più male. Fa allora condotta al­
l'Ufficio di P. S., (̂ ve dióhìaró che'aveva 
lasciata la sua com^i^iii^i fuori dj città' 
e ohe desiderava''Wggiii'agerla ; perciò' 
venne lasciata in libarla. 

Questa dpnuà sembra furgatiera, e si 
dico Cile (iltrp ' volte, in altri luòghi 
della città', aia svenata, lasciando su-
spiittare che i suoi svenimenti sieno a-
bilmetite simulati, per impietosire la 
gente e averne qualche soccorsa. Si dicij... 

T e m p r a i . » ' » £ » ? ? i 
Tompantucti mmima all'aperto ll.t 
TSratnma metsoriao ddH'Uflioiu oen 

trale di Uuma, ricevuto alia ora 6 pom, 
del 30 settembre 1891! 

Tempo probablie: 
Veoti déboli speolalmcule dal primo 

quadrante, ciolu vario con qualche tem-
poralei Temperatura mite. 

8Wl«lrta p e r a i n o r « 

Bruxelles '^30 — II. generale Bou-
l'anger si li saicitlata oggi.utlo ore 11 
VVmetsKO' lint. sulla - timb i della elgaoca 
Bonnemain, con un colpo dì rivoltella 
in nn orecchio.. . • -

La S'gnora Bounera'àin era la sua a-
-mante morta da poco. 

Ecco i particolari del suicidio, 
Bóulanger ent.ò uel cimitero di 

Ixelles verso leuodici del matliou. 
I custodi ,nou gii badarono, usando 

egli recarsi ogni g iorno'a spargere di 
fiori la tomba dell'amante defunta. 

Anche stamane reggeva uno stupendo 
mazzo di fiori freschi, ohe. depose sulla 
tomba. 

II custode' .v ide Bonlaugar cavare, 
dopo aver posato' i fiori ani tumulo,' la 
rivoltella e fece' atto di sluuoiarsi verso 
.di lut, ma sw>is avt iv i in, tempo. . •. 

Ud ì riatrouare un colpo tremendo. 
TI generalo rotol i a terra, intriso del 

proprio sangue. 
L a palla era entrata nella tempia 

a traverso il qranio, uscendo dall'altra 
parte La morte fu istantanea. 

1! oadivefe, fu raccolto e trasportato 
alla; sua residenza. 

•' iParigi 3.0P— La notìzia del suini-
dio di Boulunger dapprima fu accolta 
con increduUtù; poi si è diffusa. I gior­
nali si vendono a .ruba. ' 

L'ARRIVO DEL RE DI RUMENIA 
" • •• ' Si' j n c o n à a ' 

I ! R e di Rnmenia è giunto a Monza 
ieri alle 7,06 pom. col seguito, aooom-
pagnato dal conte.G-ianotti.e da Acciim'i,-
che re Umberto' inviò ad incontrarlo a'-
Lavano.col treno reale. :;.. 

^a ricevuto alla stazione dal re, dal 
conte di Torino, dal - duca d'Aott», da' 
Rudiol e dalle case civili e militari dèi ' 
re e dei pr:ncipi, nonché dallo autorità, 

jj II re di Runei i ia ' :appéna scesa .dal. 
treiid bàcio Uiubertdi quindi qvwati 
presentò il Duca d'Ao.sta, il Conte di 
Torino e Rudin i .a l re di .Rumeni». 

A «m. volta questi presentò a re Um­
berto il presidente'^el ooriaigiio rumeno 
Big.. Ploresoo.' ed altri personaggi del 
seguito. . ' " ' . ' • 

A l la stazione 'faceva la. guardia d'o­
nore nn piotane dl"<farabia'iori 'óoman 
dato da un tenente. 

" SulpiBzzale'della'sta'zlpne.'eraiip sette 
carrozze di mézza'gala eoo tiro a quattro. 

rireasro. posto nella prima i diie'So-' 
vrani, nella seconda.! prinaipi, Rudlnl 
e Floresoo ; nelle nlt'te vetture i seguit i 
dei Sovrani e dei prìncipi, 

!ll. corteo si recò immediatamente alla 
reggia. 

La città è Imbandierata o festante. 
Una gran folla lungo il percorso dalla 

stazione alla roggia salutava rìapetto-
aatuante i Sovrani. ' 

DI BENE IM MEGLIO 1 

U n e circolare dell'onor. Lucca al pre­
fetti , raccomanda ohe non si facciano 
nuove spose pel tiro a seguo eccedenti 
i.fondi laoritti in bilancio, e raccomanda 
dì ridurre al nlinimo p'oaslbile il numero 
degli iscritti esènti da ta-sa e dal pa­
gamento dalle munizioni; consiglia di 
porr,e una tassa sulle esercitaziuoi li-

;,beré, e prescrive' oheai lijraiti.in numero 
•delle gare. •' 

NOTIZIE .£ DISPACCI 
nEfi-'iiMTviiiò 

La oonferenza di Hadini ool Re a Mllsno 
Secondo Yltalìa, I'DD. B u l i n i avrebbe 

conferita ool R e sai seguenti punti prin-
oipali : 

I. Sulle forma!it& relative all ' inangu-
razione doirCspoelz^one di Palermo ; 
' I I , Sai qnBsitb a6 'si ' debba ohiudore 
la s'jaaione parlamènlaiie, per inaugu­
rarne iu novembre una nuova, o se si 
debba soltanto riaptìfo la sessione in 
oòrao"; 

' III . Sulla data della riapertura, in 
outranibe le ipotesi, de! Parlamento. 

Il generale Sandolfl 
Il generale Qendolfi a; Imbarcherà a 

Napoli perMassàu'à'alla meià d'ottobre, 

L'Interpellanza Antonelji smentita, 

La Riforma di ieri a sera amentiace 
la notizia òhe l'on. Àntouellì abbia pre-
aéntato una ìntei'peltanz» sugli aìfari 
d'Africa. '. , . 

(.8 prima seduta dal Congresso iiitarna-
zionale della gioventù oatiolica 

Roma 30 ~ Stassara fu convocato 
in dedata pubblica il Congl'osao Inter-
nasiooala delia gt iw4atù oattoUoa. 

Spei'ttvasi di tare .una grande mani-
fesiazìuue, ma, noi) ihtervennero fra 
congressisti é onriosi che circa 8 0 0 per. 
sone, ' , , 

Il Cqpgreaso, ohe fu organizzato dal 
barone Montanich di 'Friburgo, fti.pre-
siednto i^i conte All iata, ai cui lati 
sedevano mansignur Courtray, il barane 
Monteoach, e i principali organizzatori 
dei pellegrinaggi della gioventù. 

Il caute Alitata «perse la sedata , 
annunziando la benedizione del Papa, 
ina pur mascherarci l'insuccesso, non es­
sendosi preparati che i delegati di Fr i -
biirgi), Il oungresao fu rinviato. 

Sintomo di pa^a? 
Si ha da .Roma : . . 
Contro in conaiietudine. della nostra 

amministrazione militare di ten-re cioè 
iu primavera g l i appalti per le forni­
ture, si annuncia che nella- pross ima 
sett mana aarauoo i ideiti degli appalti 
di forniture per circa sei, milioni dì 
l ite. 

I giprn!(|ist) e il nuova Codioé penala. 
In- seguito , allo recenti gravissime 

condanne'inflitte per diffamazioni od al­
tri titoli a giornali di cui era provata 
la buona fede, ^ nata fra I giornalisti 
dell'A<iaoqiazione della stampa una viva 
agitazione jier far pratiche onde otte­
nere una modificazione della procedura 
che si usa a danno dei giornali e pos­
sibilmente una modifioaziane degli arti­
coli del Codice oontro 1 giornalisti . 

Martedì seca nella sede dell'Aeaooia-
zioue, sotto la presidenza dell'on. Bon­
ghi, si è riunita l'assemblea dei soci 
per trattare, intorno all'argomento, e 
venne approvato il seguente ordine del 
giorno: 

" L'Assombjea della stainpa, rioosciu-
ta la necessità d'introdurre modifìcazìcni 
nelle disposioni dei Codice penale con­
cernenti il reato di diffamazione, le quali 
assicurino'óieglio, nell'interesije del pub­
blica, il sincero esercizio della libertà 
di stampa e il sindacato .per parte sua . 
della moralità sociale, incarica il pre­
sidente di' nominare una Commissione, 
la quale, nel termine di un mese, prò- ' 
ponga tali- modiflnaziom e ne facciano 
oggeitu' di voto al Parlamento. 

Un altra piroscafo della N. 8.' I. investito ? 
.Un bastimento italiana naufragata 

Genova 30 — Un telegramma da 
Goataiitinòpoli, reca : 

•Imperversa un furioso teraporala nel 
Mar Nero, si temono gravi perdite,di 
navigli . 

11 bark eilanico Giìorgia, oap. Cai-
znliis, da Taganrog pel' Pireo, entrò in 
questo porto fortemente danneggiato ; 
il brigantino Americtt, oap. Perissi, si 
é investilo di sotio ad acqua preaao 
Myrioflto. Bicesi anclie che il vapore 
Pefcro'del ia-Navigazione Generale, sìa 
ìnvesti.to ai Dardanelli , ma la notizia 
merita conferma.. 

l a rivoluziona nel Guatemala? 

Saint Louis 2Q.—Il giornale il Qlobs 
Demoorai. del Messico d e e ; Gl i abi­
tanti della oit ià di Gaantemala insor­
sero contro il presidente Bari l les i! 15 
corr. N e segni un combattimento fra 
il popola e le truppe, che è durato fra 
giorni, 

Da[)principio la fanteria fu sconfitta 
dagli insorti, contro .1 qiiali quiiidl fu' 
reno rivolli i' cannoni, 

BariUas, a l l 'amvo dai rinforzi, ha do­
mato la rivolta. 

Vi sarebbero 500 morti . 

I furti nelle ferrovie italiane 
Londra 30 — 11 Times denunzia il 

personale delle ferrovie italiane come 
colpevole di furto, e avverte i suoi con­

nazionali di non mettere 1 loto valori 
nelle valigie affidate ai bagagli, 

' ' • Lihaiaggl. ' •' • 

• Budapest S8 —'Preas.i Budapest , fa-
rono presi e linciati due indivldài. che 
rubavano il tabacco e l'uva dallo Cam* 
.pagne, e p a ! li vendevano. 

D a uu pezzo l'autorità era su'le loro 
iraccie. La popoìazionà ha fatto giust i ­
zia da sa, impiccandoli in un bosoo. . 

6ti esssattmeitiì solla linfa ìtaoh 
Berlino 30 —. Gli esperimenti fatt i 

al macello di Moulhouse sugli animali 
colla linfa del dottor Kóch, sono riusciti 
benissimo. 

Anche a Carisrahe II veterinario Lyd-
thin h» concbiuso che le caper enze sa­
rebbero noddisfaoeuti e dimostrerebbero 
in modo certo che la linfa & uu eccel­
lente specifico per la diagaoai della tu­
bercolosi negli animali bovini. 

Il oongrssso anllpornografloo di Berna 
Berna 30 — Il Congresso antiporno-

grafico ha deciso di convocare un Con-
gressu internazionale, di ' iuoarioars il 
sno Comitato di segnalare agli uffici can­
tonali di polizia tatto le pubblicazioni 
immorali. 

L e iSnoietà ferroviarie moatransl di­
sposte ad assecondare lo acopo dal Con­
gresso. , 

(^ìuella di Parigi.Lione-Mediterraneo 
e Ginievra-Sempione proibirò >o nelle sta­
zioni ferroviarie la vendita di numerosi 
giornali p Tnografioi. -

' Un oapfiano udotso dal russi 
Londfa 30 — Secondo un dispacoio 

da Bombay, ohe meri ta conferma, il 
oiipitano inglese Junghusband sarebbe 
stato-uociso dai russi uel Pa'mir. 

Una soddisfazione data dalla Cina' 
Parigi 30 — L'inoarioaio di affavi 

in O n a informò il ministro Ribot che 
è avvenuta la destituizìone del gover­
natore 'Wuhu, reclamata dai rappre­
sentanti delle potenze europea in ee-
guito al noti recenti avveoimenti . 

CorrierQ comaercia ls 
t.praKzi s u l m e r c a t o d ' o g g i t 

Grani ' 
Granotoroa v. all'ett. da L. 12,50 a 13;B0 
rrnmento „ da , 20.- ,-a22.— 
Segala „ da , — . — a 16.60 
Lupini „ dn.„ — . — a 8,80 
Caslagne , da , 0,10 a 0,16 
Orzo brillato , da „ —.— a — , — 

MEMOHIALEJEI PRIVATI 
Banon I*eii«Iarc Fr ln lana-Ddlne 

con AgfiQzla in Pordenone. 

Società Anonima 

AIÌUTIUME, eoa K. neoreto 6 inogglo 1S7S. 

Sitnazione al 30 settembre 1891. 

XVII ESBROIZIO' 

Attivo. 
Numerario in Cassa L. 29,573.01 
Effetti asontati , 2,795,877,61 
AnteoipaziODi contro depositi. . „ «18,908.40 
Valori nuliWìd „ 696,405.81 
Debitori diversi senza spcc class. , 830,10 
'Debitori in Conto Corr. garantito' „ 1(Ì7,85J,0II 
Biporti ,1 'ss.oaii.es 
Ditto 0 Banche corrispondenti . n 35,4i0.3a 
Agenzia Conto conente „ 89,933,33 
Stabile di proprietà della Banca » 81,800.—' 
Depositi a cauziono di Conto 0. , 28»,433.60 
Depositi A csiLiione ontecipazioni „ 76,363.49 
Depositi a cauzione dei funz. . . n 03,360.— 
Depositi liberi » 114,816.0» 
Valori del fondo Ptov. impiegati „ , 11,658.2$ 

Totale dell'Attiro t. 4,60,1,374.13 
Speso 4' ordinaria' amministra- • • 

nono L. 21,728.60 
Tasse Governative „ 10,833.17 

„ 32,610.78 

Passivo. 
Capitale sociale divìso la u. 4000 ' 

azioni da h. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 136,987,34 

Diiferenza ani valori In evidenza 
per le eventnalì osclilazìoui „ 

Depositi a risp. L. 1,078,043.14 
Id. s piccolo risp. „ 90,708.10 

Id. Conto 0. „ 1,306,747.91 

li. 4,6US,984.90 

426,987.84, 

18,158.18 

Fondo p r e v . i m p . ^ ^ J j f « ) ™ , ,3.957.41 
, 3,974,499.31 

13,967.41 

881,396.-17 Ditto e Banche corr. 
Creditori diversi senza speciale 

classifleaziòne " „ 33,413,88 
Azionisti Conto dlvld<iudi. . . . » l,l';0.— 
Assegni a pagare , . „ 446.— 
Deposituiitl diversi per depositi 

a cauzione „ 363,636.99 
Detti A canzione dei funzionari , 63, .'60.—. 
Datti-Uberi. . ' . . „ 14.4,810.03 

Totale del passivo L. 4,418,314,94 
Utili lordi depurati dagl'inte­
ressi paa. e, tutt'oggi L. 84,033.13 

Bisconto e saldo utili oser. 
precetote . . . . *«'«"'™_m,fiOM3. 

4,51)6,984.86 
Il Presidente 

Co. Giuseppa de Puppi 

Ti Sindaco II Direttore 

Avv. P. Capolluni Omero Locatelli 

CaDMs di n l u p a r m l a di Vdlnet 

Situazione al 30 settembre iSfil.g 

'•• „'r Umiì,. / • I >d I 
Cassa costanti . ìi i ; ì- S. . ^ tU,'e6aj<l 
IKâ al a enti monti „ 8,777,793.68 
Preitlti in C()nla.:con'ent,! . . . , 230,(1)3.16 
Ptìntitl saprà negno - 96,«19,--
Vojori pobbllef. , . -. „ 1,775,342.60 
Bjonl del Tesoro „ 910,000.— 
Decosltl In conto corconla . . . „ 169,337.30 
Hatìne interessi da esigere . . . „ 16,1,460.49 
Combisdi In portotogUo „ 801,380.— 
Mobili, 'registri e stampe . . . . „ 9,370.66 
Debitori (flvend „ 18,139.70 
Deposito a canzioas , . , . , . . „ 1,416,400..-
Deposito a custodi» ^ 995,110.08 

Bornia» l'Attivo h. 10,235,894.89 
Sposo doll'eOTTO , . . . ' .^. i- ,#. .^.! ,_i 68,194.88 

Somma Totals.L. 10,283,4^.77 

Cssditb del doppiltanti bfeB-, i ì ì i 
< nari compresi iiiteraSsl . : , '. L. 6,973,884.65 

Credito dei d:nos!;:.ntl por de­
positi' a., piccolo .risparmio '}t-: L74VV)1>-2<' 

Simile interessi. , '. .''. : . . ' . ' . , 167,414.87 
Rimanenza pesi e speso „ 81,081.89 
Doposit, per d«p; » «UloÉe' . . „ l,448,'i00.— 
Deposit. per depositi a oustodi» , 98»,ll0.6S 

Sonflo» U l'oMivqT. 9,686,589,18 
Patrlmdniodeil'Istot<)'àlSt''i ' ' ' "•"•'• ' 

dicembre 1830 „ 649,914.74 
Hendlte doU'esorcizio 1891 „ 97,084.80 

Somn» » pareggio Ii..l0,a68,'l^.'rr 

MCiriMENTÒ DEt'RlSt'A;R|SinO "A 
nel tnega di a6t(emIiie',16Bt.> •: '^ ' 

Depositi 0 rimborsi ordinari. •4^ 
Lib. accesi a. 71 depositi n. 441 p. I. 5!»,CW38 

, estinti;; 77 rtoborsl „BOa, . . S l J , O S ^ 
Depositi o.riml^rsi a piccalo rispa^io.;'Ì, 

Lil). accesi" a i depositi a. 179 p. l.' 4,919^0 
„ estinti n.l'i. riijaboAii,.'69 p. t 9(!V^ 

da primo g^otoal'Sd''settembre 1$1.<1,;' 
Depositi e rimborsi ordinail, '^j. '̂ -̂

Ltbr.accesi»!) depî shi s,A<)96p.l.462SÌÌB7^ls 
.est inti 8i6 rimborsi , 6687 „2 ,710f79l^ 

Depositi e rimbórsi'»'piédoliii'rlspan^ioj^ 

Libr; accesi ',163 depogitl'S.aoSS por U <3^568A| 
„ estinti tao limlioisi '„ 576 „. iJ;^8T;«ì| 

TJdlno 81 agósto'1891. ' '' ' "' '' '' 
il Direttore, A. BONiW. ' ' ":'• 

Operazioni..' ,, ''J 
L a cassa riceve dépoaiti a Tiaparmib 

all'interessa netto io\ ^i'\l0•^•^l'%\•i 
e a piccolo risparmio (librétto gratta) 

al é »/„ netto ; 
gooDta cambiali coti tre firme a quat­

tro meai al 5 >/, «/, ; 
fa mutui a corpi morali'i' al iì !/i<i''(» 

coli' imposta di fiochezza stàbile • '9»!' 
rioo dell' istitulo'i ' • '•-'' * ' •' 

a privati contro ipotat» al fi "/a col-
r imposta di riocMzià ' oiobile a carico 
dell' istituto; 

fa prestiti ai .monti di pjetà^ella 
provinola di Udine;.', , ' | 

fa sfovvenzioni in'oónló dorreaW'ga­
rantite da deposito dì valori pabblioi 
0 contro ipoteca ai 5 »/, ; , 

ooiitro pegno di' valori, ^1 '5 *([>';; ',',., • 
ricevo valori ti titolo di cosiodia, yarsc^ 

la provvigiotia dal 1 "/e in ragiona 
d'anno per ì depositi non superiori a 
lire 26 ,000; . 

dei, /̂a "loo in ragione , ^'anno, per 
i depositi oltre le ilre '^iófiotl é,'ftstq.> 
lire 100,000; • ' ';:. ,. ' , , - , , . '; 

e del V* '/su in raglofta :d'aaat) peti, 
tutti i, depositi .ohe oltsap'Stssftsto jlai 
somma di lire 100,000 

BwiTi i Ai,E8SAH»Roi parsn/B J-esponsi!. 

vuoti 
Presso la Bo((lgll«a<la V e l e d l n o 

Cerla , via Mercatovecchio, \]dino, trovansi 
in vendita fusti vuoti che ooriienévanò'Ma-'j 
dora, Malaga, Cipro, Burolo, ;YermóiJth, eco.;] 

In Tarcehto 
Da at&tiare, od anche da vendere, B V B ; 

C ^ S E , una grande ed una piccola, eu 
trambì iu centrica posizio'ne, e Tuna e l'altra 
sorviliilì volendo, per pubblico esercizio, ri­
spettivamente, di albergo o di osteria. 

Rivòlgersi al proprietsrio signor A r u n i l -
l l n l lUuIct fu Girolamo. 

AVVISO 

Il sotto,scrìtto avendo anclie.,i 
quest'almo acquistato u've fi­
nissime e delle miglioi,'! ,i.vigiì§"., 
deìrEniilià, tutte' aì'còllmtì,"''0^, 
di viti vecchie (jlî e negli anuj?;! 
decorsi diedero òttimi risultati^j*''| 
avvisa che 'ilei primi: gitorfti dir;.'̂  
ottobre incomiucierà a rice.'verò * 
ìe priine partite, e Té metterà, . 
in vendiia nei suoi mag£Vi?zinj, , 
Sub Aquileia, a '' prezzi con- •' 
venientissimi. 

G. B. OEGANI. 
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l̂ ^^ppeî iytidottr,,; d^ ;"• inserire- nèHI», 

Obi®llliAl> "'"1^19»»»» ^Tou'Àviòo n élUÓRÌA^' 
•'•mnih-ni., ìm.fliiii:i. H, •ijif • " 

i . d , •.-.•(, 

.n S5'!:>&6 .<f|J I 

te ^ ì'n;;̂ eà|o ;̂il|̂ t|,ttij5 ;̂;jii(;(òrésce llappetìtoj;facilitai 
E.'î iwtipsp)!».̂ ' ywv4goris9è'Vô |_|̂ ii3mò','' ';:',', .,;,'•: '• 

'veiid§„iall{jij|f||]F««iat!!lri Allessi an-UdlMe. =•• 
.mv/.m . / • • . - y i j . ' . i . t i II _ _ • ! •••'••' ' - • - • " • •'- •: '•• •••• ' • 

_ •,,yi.,(;.„,,.y • 

yiAei iÉt isiMO:.: ' , , ̂  

-V ,,, per parer!,'datìàaJ|a,Sp(i-
nhmbBta ANNà ffAMlC»' 
ramfiirmaoo sempr#p|ùila' 
Bierilata fama éto là n-

S,oj!dti»fientis_.st̂ bl0 , 
Pei otteBereun OOBSKI-

lo magnetis'ft dBUtfi'ihia-' 
1 ovogcnte sopnamlwla î n-

na da qualsiasi si^ta natjasuit», .chenper'lat-' 
Mora aiano dlphiarato .l?,'prinoip«li domunde' 

di, ImjAo sì 'ae^idèra sapoja.' . ' „, ~ ,,,j j 
' Nelle'ttìpiiàé noewannj «cWfe mantL in- ' 

tem%i4'ttfectìfc*i: ••-i:"Xlla W o r # pia 
chiede il parerà bisogna Unirvi;,sia,n'èi! va-> 
gli».portala'01 coirleltèrfi HéiWijiiMatVpat 
rimila' .ir6*20, e per'I'eMeW 'liró'"5.%g. • 
Dirigwa la,lettera al prof.'.'Piclrii WMmttìo,'" 
floj,og!ja:(!rtia). ' i .,;..,. ;,' u, ;.,, - J i . " 

. ' . , i i j i U _ : i L ' i , . ! • ; ! , ' , • ' ' • ' ' ' . 

« ' f i l iw - t . i ' i j i 

3 I W I ^ T Ì 

•.'""Si'óropirà eisi.T^nde 

' D^MioAfPfiMV^o/.Lft l taff i a! Caffè ,C(»r«M« - a Milatto e I 
2 S i A , M 3 ? , i f f e v ? i i . * ? ' . ^ i l " ,K°S» . prèsso*'ltf,iFttIito'li)i»,è«»(ò«e'-dl tara 
efcjSii«iì''*'''ftWaSPtìàWptó¥o4 Éf 8̂ ^̂  Caffettieri 'a Lionóristi. " " 

Ì ; ! ! ' , • i'\t!.. f\iS. l i ) - " , t i * l t 

yf|.#e'PJ?3¥o4;'ii,ìi|ioìt>aU l 'e Liquoristi.. 

Soma 
•a l i l o 

i|C?4(^tJil ,̂_,»l, CISEI , ! .* , . 

>i« f l ^ n a m «ri tkniA ftìa<i(<ia ii t ìUBB^tkJC ' v ik l t * I n ' 
. , wjtqyapHcPjinello flijesliofii'ientsie'-diflioilif-ndleBOtìpep-

sie dogni smoie. RiescentiUsMÉi tel^',lpjMmio Droqiq5j,del,feg!(tp,,,n(d!'ltrwto,,«ofcrw^^ 
m>X!(!miH^dmmf<0teé;dMk ton'h>,,aell^' «esoioó, e dei reni. Sì usa con molto van-

(•.'(i,(iO! .-:r U' iiririiiii a ;, ' „, j:„ 

.Trovasi .Jp venilita presso tutte le principali . .'VBs? .)B .vendita presso tutte le principali %rii(ii»fft,<!ent, Sp, Poltìglia dft (itm e iSt*-» 
Per comiaissiom riyolgegsi, al deposito par t6.tWa.'Provincia j'jBwfinufllifc nf>,.«ÌA.».f 

»TO©V'0d!Me'\n8 SimA<>:'\'-^ •'•• '^"- ' il,,. is,,ii,'-i , '. v.:i.''!w! •:-:tl 
Pre8so,Ja medesima Farmacia trovasi pare un 0?pMit(i%enaraIii,p6r<.la Pr«ViB/'*eIt«''li(niJa(aii ' 

^Iflpf• I|?ii"»valle.dìiiio :,: .i/l'vr-:,v'ii; 
aenoM d^iesHo d e l l ' j l k C < H J A . M w q f O Ì f ì l . A . . ' ' •,-'^ • ''" ' '" / ' . >i 

'Volete k sàliite ?? 

5^1lEMT^IIwfir v-
..•.)(•. i l i i l t i l ,. j.>ar>ul.tttlvo ièjijipÌVéaoatJSr9 tloì s a n g u e . , 

- uils^ko ^riì:$'àMMo tè PM, &moì 
PAGIIXANO, ISniiBo a» ólwe 80 ami),'sì vtoilo Della s». m.» _ 
«Afe i'^miimnpsjMtfnin J?li-mwté,3fiik.l'itìtMfl'Xi, Palmid, I 
fifapria. Dìif.|.|ioll itòna'CMSi'a di Ciiiiii]i9rclo,ra«iilta .jhe aossun'allam ,„,, ,•. ,, i 
laafa-lRaglUne.* ,«i«<i.si*s«li In; FiftSraci'W «Jp-Sùllt bDèWTH ^ '"'̂  

.,«<i8t(i|«Ha firmadell'lniiuatoi.». B'• ••'"i'riy 

...i;.. Ili 
. Ui.Bftt l«ll 

; , . ( i i | .> i t3 ( ,%i ; t s i i A 

' 'é4-','!i!.fl'-

. . ; . .-,• .'i , ' ' !U! , l . l l H i . U 
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' Incisióni, che'si ipedi^jo éeî  sagr^U 
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LiiitóM'StoiBaiìèftfìiiciititaeite. 
', '• I ' M :i'A- S '.(I. 

Milano VELICK.tBÌ«ll4!EIII<.)llilaiiO » 

, Egregio Signor »,(/»!«»•< Milano 
Padova laiiFcSòiiaió r-lSQliiUi 

Ignito jai\taBgiod''|%ì||[({jfl|tl'tìbfl''lrit\<i''.f 
rispetto suo devijtissiipo ,. i ,, . . h', 

A dott.i'De-CiioTnniai'li • \ ' 
'ÌProfj.dtPatclwìa 'àìrOBÌviiràità di' Pidova.'' 

BeyBài'pVetBrìbilròenfijijirJi^aidei pasti e 
nell'ora del-Wan)joùÌ|»(-;('i , n ' ''" ' ' 

. r«|i|es!, dai prhicifà^i /«t'maò^ftf, 'ijliiqT'^, 
gHien.'eliquorisij '.•l'iSi'ia '-•'• "-." 
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f!'''. ''i;àv:tìrS'm'%ràflci'e pùbbl 

;'• 'iBlteiphalè'^.' ,'tìipéìéài" ili ' 'tuttal'loalivenf enxa. 

caxiooi d?o«nl!iii( 
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€!onsui(i interessanti 

! 'Ila a'o'a.nambvitó',eiiiiìj^tó'iiiìU|»;p'nor^. 
•dèlia oefebre soffiiióiib'aia ohmr'oveggeàta,' 
'•A«na. dJÌitoioo,'aà,,tiiittV 1''giorni, ,con j 
'gì:^n'di^'snctosso^ t.àaio"di|,^OTMqzà^lj8 ' -' 
;par' 'oorMsB<m,il8n'za;'.oon'auUi, per' .affari,; '' 
..d'inteiéssl particolari, |U'9'B'Ì si'deai'derl;, 
.ottBtiere'rivBlaziòni'(ì Wnsigl'i OÙB pos,-.. 
'santi I dare''4'ei^''bWni ' i!ia,nU.fti;ì,.'.'opp,»r6 
sap'eréi lai'taméia-oomB "la'.pe'rsQua in- , 
,teie'9éata,'daya'0{)iìten'ei;,si in q^uàlanqUa ' 
,affare"'Sftvòreyi)le'ai'adntrar,ietà o di­
singanni, • : • ' • • • ' 

•, vti'sigijQfi. ol|8 i'^deaSderano-'oonsultare*' 
per op6r4ap(uideuza,';taoto,aall'Itali'a ohe' 
dall'estero, _sprìyBra,nii'» 1.0. dgfloanda.prja-
oipali ohe interessano,,j 85 uni'ranpo alls'i 
-lettera un veg|la p.p3.^alj,,di,;Jire, S^ula' 
p^nòanp,dì .v'aglia,Jpos^oi.o.sp'adire ili' 
prézao'in irarioobblii 'dèiltro la lettera, 

, raooopandata. Dirigere,!'al/niagpeUzza-
' l lore C!Ps'i^^iVì'a'/^i(u8c«,-,vift degli 
'' Agresti," N . ' l , St^tffs'uei,. , •• ' , 

1000 Lire" 
paghiamo a chi 
u.sando ' l 'lac­
u n a , Imi ic -
r l n l o «lenti-
f e r a a i - .' ' 
iGOlOMANN' 

I pir, bottiglia .[i.'-llBO, mni avrà^dìi I 
' 'nuovO: «talar i idi d e n t i 'o avrà ^11. 

Ìlat<!!. pujzoisnto.. Solo rimedio Iper 1 
I .vlnfic^iiieinrifila ejav,|«inli IMmso^» 

coma lincile per « jonse rya re ì ilenr^ ,1 
t i jjjBlllgni^nl e.<i>>(iincW»»>ml ( i 

"aWlall'ètà'c'tt»*»»»,»,. , ' * 
I " Si'piià aWrIa'sùlo ieniimai , 

In piìm pros'o • Auguitò Sosprì), 1 
• farmacia o'.jire'sso'"it«'§i- 'BiasìoU, fii^ P 

macìa. -.i.. i,, i •'1 
In San Miobale al-. Tagliamento'^ 

•Vla..,H»reatovecci|lo„iT Ifliî iip^y.oiwp, 
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Questo "cinto pr'f.siinjti'vantsggi.fenja'pari sopra ognj altro per,'aver in esso ,̂ , 
abolita la ,mólla"cérpliiii!è oltremodò mpltstii 'al corpo' dell'aà'tóalstó, ^tfrttóoitr-'" 
menta se gracile.' ' ' , ' ' ,"' , ' . < ' ' '' ' ' '-i' ^n-»" ' . '."'l-' 
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